
ASSEMBLEA DEI LAVORATORI DEL 13/05/09 INDETTA DALLA  RSU CASACCIA  SULLA MENSA  

 

 

Il coodinatore RSU Marco Rufoloni apre l’assemblea costituita da circa 90 lavoratori facendo una 

breve cronistoria sulla gara di appalto, sul basso prezzo di partenza, sulle ispezioni periodiche 

effettuate dalla Commissione Mensa, sulla sospensione di alcuni dipendenti SeRist e le successive 

azioni intraprese dalla RSU in proposito.  Informa di aver consegnato al Direttore di Centro e al 

responsabile SeRist della Casaccia l’invito a partecipare all’Assemblea odierna. 

Aldo Nunzi denuncia le difficoltà incontrate dalla RSU, le lungaggini della Direzione di Centro 

dapprima nel fissare un incontro Enea/RSU poi nella consegna dei verbali in particolare di quello 

sull’incontro Enea/SeRist, sollecitato dalla stessa rappresentanza. Ricorda  ai lavoratori che il 

servizio mensa è parte integrante del contratto di lavoro e non una concessione dell’Ente. 

Franco Attura denuncia le difficoltà incontrate per ottenere le informazioni relative al personale 

della mensa , al monte ore e alla gara d’appalto, informa che mediamente sono presenti circa 25 

dipendenti (tolte le persone in ferie o malattia), denuncia la precaria situazione del servizio bar e 

propone l’apertura alla partecipazione alla Commissione Mensa a volontari al di fuori della RSU. 

Finita la presentazione, iniziano gli interventi: 

1°-  Roberto Pilloton mostra soddisfazione per l’Assemblea che riempie la sala e  invita  a tenerne 

di più, ricorda le 321 firme raccolte che costituiscono circa il 27% dei lavoratori ed elogia la Rsu per 

il lavoro fin qui svolto ma denuncia che i problemi di marzo 2008 sono rimasti irrisolti  a tutt’oggi, 

che la SeRist prima risparmiava sulla qualità ed in seguito anche sul personale. Non basta alzare il 

prezzo (come ricordato da Rufoloni in apertura) ma occorre che il Responsabile di Contratto lo 

faccia rispettare, applicando le previste penali e sostituendo il controllore mensa che è sempre lo 

stesso da troppo tempo. 

2°-  Florio Nardi ricorda che i compiti della RSU non riguardano soltanto il servizio mensa ma anche 

trasporti e sicurezza, ben vengano le Assemblee tra i lavoratori e la rappresentanza  sindacale 

unitaria ma chiede più partecipazione dei lavoratori in generale e non soltanto quando vengono 

toccati i servizi (ricordando Collini che sosteneva le stesse cose). Denuncia che ad occuparsi di 

Sicurezza dei Lavoratori si riducono soltanto in 2 membri, gli altri eletti a dicembre scorso, sono 

sempre assenti. Per quel che riguarda i dipendenti SeRist, dovrebbero denunciare i soprusi anziché 

subirli( ferie quando si è presenti, sotto numero per assenteismo o trasferimenti). 

3°-  Marcello Barlattani informa che i colleghi di Nucleco e Sogin hanno per la pausa pranzo 

l’obbligo di timbratura in entrata ed in uscita con orario fissato dalle Ditte e che gli viene decurtato 

dalla retribuzione il tempo in più trascorso a mensa, imputabile invece alla SeRist che non fornisce 

il servizio previsto, sei file per tutta la durata della distribuzione pasti. Chiede un elenco di persone 

di buona volontà per fare ispezioni a mensa come già fanno al centro di Frascati e più controlli 

sanitari e pubblicazione dei risultati degli stessi. 



4°-  Arturo Scialpi denuncia la ditta per aver partecipato alla gara praticando un  così forte ribasso, 

cosciente di non poterlo mantenere; chiede il ricambio del controllore di mensa auspicando la 

rotazione periodica dei responsabili. 

5°-  Vincenzo Capuano, invita tutti i componenti l’RSU a dimenticare la sigla di provenienza per 

agire  nell’interesse dei lavoratori che li hanno indicati come  loro rappresentanti, si dispiace che 

non tutte le richieste formulate nella lettera firmata da 321 lavoratori  siano state  accolte (SeRist, 

Giampietro, lavoratori mensa). Invita a vigilare sulle condizioni sindacali e di lavoro al contrario di 

quanto affermato dall’ Ing. Giampietro nella lettera di risposta alla RSU “… io non entro in merito 

con i fatti SeRist…”. Sostiene che la ditta che accetta l’appalto deve rispettare il capitolato 

sottoscritto,  vuole che siano denunciate le inadempienze e applicate le penali previste nel rispetto 

della trasparenza, trattandosi di danaro pubblico. Chiede di uscire con una mozione e si offre a 

coadiuvare nella Commissione Mensa.    

6°-  Franco Attura  ribadisce l’impegno dell’RSU nel vigilare sulle condizioni dei lavoratori della 

mensa con il preciso scopo di migliorare tale servizio. 

7°-  Euro Cogliani propone un reperimento interno per la sostituzione dell’attuale responsabile del 

controllo mensa e un indirizzo email per le lamentele degli utenti. 

8°-  Luca Nencini   denuncia l’utilizzo da parte Enea della guardiania al servizio della SeRist, chiede 

il contollo da parte dei NAS da effettuare nei locali mensa, sui cibi e sulle condizioni igieniche delle 

stoviglie .Sostiene che la cifra corrisposta dall’Enea è abbastanza in linea con le altre mense, 

tenendo conto dei circa 1200 pasti forniti al giorno. Denuncia il sotto organico della ditta, le buste 

paga dei dipendenti sulla fiducia dal momento che non hanno accesso al cartellino presenze. 

Propone di uscire con una mozione conclusiva, invitando l’RSU ad intensificare i controlli sulla 

mensa e sulle presenze giornaliere degli addetti.  

9°-  Agostino Letardi dichiara la propria disponibilità alla collaborazione ma non alla supplenza dei 

ruoli e procede alla lettura di una proposta di mozione.  

10°-  Roberto Cannata sostiene che la SeRist ha esercitato una concorrenza sleale nei confronti 

delle altre ditte che non si sono aggiudicate l’appalto e propone di denunciare la ditta per i danni 

arrecati all’INPS. 

11° Massimo Annibali condivide la necessità di ampliare il numero dei componenti della 

Commissione Mensa al fine di poter effettuare controlli più ravvicinati  ed incisivi su qualità, 

scadenze e  corrispondenza con quanto previsto dal capitolato e quanto fornito.   

12°-  Maria Lelli propone la sostituzione del Responsabile di Contratto (Giampietro). 

13°-  Giovanna Marciani spiega la sua contrarietà all’indizione dell’Assemblea perché prevedeva 

che non sarebbero state rispettate le attese dei 321 firmatari della richiesta ( presenza SeRist, 

Direttore di Centro e Rappresentante dei lavoratori mensa). 



14°-  Marco Stefanoni conclude gli interventi chiedendo più informazione sul servizio, analisi 

frequenti e diffusione dei risultati. 

Viene messa in votazione la proposta di mozione conclusiva con l’aggiunta dei punti 5, 6 e 7 che 

viene accolta all’unanimità.   

A conclusione dell’assemblea i lavoratori in elenco, manifestano la disponibilità  alla 

collaborazione per l’ampliamento della Commissione Mensa: 
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